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CUD PENSIONATI: AMPLIATA LA PLATEA DEGLI INTERMEDIARI
Va a buon fine l’azione di grande valenza sociale portata avanti con fermezza dai Consulenti del lavoro e volta ad ampliare la platea dei soggetti abilitati alla stampa dei Cud in nome e per conto dei pensionati. L’Istituto, che da quest’anno non invia più i Cud a domicilio, intendeva limitare a poche realtà la possibilità di stampa, lasciando file interminabili di pensionati agli sportelli e creando disagi enormi.
La necessità di razionalizzare e ridurre i costi di stampa e spedizione (legge di stabilità 2013), sarebbe di certo avvenuta mettendo in difficoltà coloro che ne devono venire in possesso. I Consulenti del lavoro, considerate le problematiche dei pensionati ad accedere ai servizi on line e agli sportelli, si sono proposti come ulteriore canale di appoggio per la stampa di tali certificazioni, sfruttando la propria capillare articolazione territoriale. 

L'Inps, con il messaggio n. 4428/13 e poi con il messaggio n. 4909 del 21 marzo, ha ampliato le modalità di recupero del Cud stabilite dalla circolare 32/13, inserendo per questo servizio anche i professionisti abilitati all’assistenza fiscale, purché abbiano sottoscritto (e sia in corso di validità) la convenzione per la trasmissione dei modelli Red. Sono poi seguite alcune semplificazioni e l’Inps ha informato di aver autorizzato tutti gli intermediari abilitati Entratel alla stampa in nome e per conto dei pensionati. 
Per portare a termine l’operazione è necessario ottenere un preventivo conferimento di specifico mandato dall’interessato, che dovrà essere conservato dal professionista abilitato, unitamente al documento d’identità del cittadino ed esibito a richiesta dell’Inps.
Attualmente, quindi, il ricorso ai Consulenti del lavoro è una nuova facoltà per i pensionati che si aggiunge alle precedenti già previste: richiedere la trasmissione del Cud in forma cartacea recandosi presso le sedi Inps o agli uffici postali convenzionati (costo 3,30 €), o utilizzare il Pin o la Pec. Nei casi di dichiarata impossibilità di accedere alla certificazione il cittadino dovrà chiedere espressamente l'invio del Cud al domicilio, direttamente o delegando altro soggetto. A disposizione di coloro che vogliono richiedere il Cud in formato cartaceo a domicilio c’è il n. verde 800.434320 che funziona in modalità automatica senza intervento dell’operatore. Andranno comunicati nome e cognome e data di nascita del richiedente.
Da ultima è stata introdotta anche la possibilità di trasmettere la richiesta del Cud utilizzando la posta elettronica ordinaria, allegando istanza e documento di riconoscimento.
